
■ Il cuore diGiovanna Reggia-
ni si è fermato ieri alle 19.34.
Giovanna Reggiani è morta
mentre in carcere il suo aguzzi-
no rispondeva in un italiano
stentato: «Non l’ho violentata,
le ho solo rubato la borsetta, fa-
te le analisi, non l’ho violenta-
ta». Mostrava indifferenza - ha
resocontato drammaticamente
il senatoreBonadonnacheèen-
trato nella sua cella - . O faceva
finta di non capire o non ha ca-
pito». Intanto, la destra - con in
testa Fini - cavalcando l’orrore,
parte all’attacco del governo.
Pronta la replica di Amato: un
uomo che è stato al governo
non gioca con le emozioni.
 alle pagine 2, 3 e 4

Staino

Niente donne

Dove lottano le donne. «Nel mondo su tre
bambini a cui viene negata l’istruzione, due
sono di sesso femminile. Appena l’1 per
cento del totale dei terreni è proprietà di

donne, un fattore che rende molto difficile
per le imprenditrici ottenere prestiti dalle
banche, perché non hanno garanzie da
offrire. Perfino nel Regno Unito, dove ci sono

stati progressi enormi, le donne che svolgono
un lavoro a tempo pieno portano a casa l’83
per cento di quello che percepisce un uomo».

Cherie Booth Blair,
The Observer

L’intervista

MARIA NOVELLA OPPO

CONTINUA LA GUERRA personale di Rocco Buttiglione contro
la Rivoluzione d'Ottobre, declassata a mero «colpo di stato». Ne
ha parlato ieri mattina ad Omnibus e non ha detto niente di nuovo
o di peggio del solito. Ci ha lasciato invece di stucco un'altra sua
tesi, che ha ripetuto più volte, incurante delle precisazioni altrui.
Infatti, a Raul Mantovani che ricordava come la Rivoluzione russa
abbia istituito il suffragio universale, Buttiglione ha replicato che
lo aveva già fatto Giolitti in Italia. «Ma era un suffragio solo ma-
schile»-gli ha ricordato Mantovani più volte. Buttiglione ha fatto
finta di niente, perché per lui gli uomini bastano e avanzano per
riempire le liste elettorali e la Storia. E le donne, che, guarda ca-
so, costituiscono la maggioranza dell'umanità? Purtroppo non
sono ancora entrate a far parte dell'universo filosofico e politico
del professor Rocco Buttiglione. Benché insista nel contrapporre
al comunismo la centralità della persona umana, purché, ovvia-
mente, la persona umana sia maschia.

L’intervista

Caro Travaglio,
la sua rubrica su l’Unità di ieri a
me dedicata dal titolo «Quo va-
dis, Tonino» mi ha fatto molto
riflettere. Potrei sostenere con
mille presumibili buone ragio-
ni la posizione presa da me e
dall'Italiadei Valori in merito al
nostro voto sulla società Ponte
sullo Stretto di Messina (ponte
che,siachiaro,nemmenoiovo-
glio fare né sto facendo fare) e
più ancora sulla istituzione di
una Commissione d'inchiesta
sul G8 di Genova (che condivi-
diamo,purchèadessanonven-
ganoattribuitianchepoterigiu-
diziari che dovrebbero spettare
soloaigiudiciepurchèsi stabili-

scachesideveoccuparenonso-
lodivalutare imisfatticommes-
si dalla Polizia, ma anche quelli
commessi dai black bloc e so-
prattuttodai loromandantipo-
litici).Commissionecheleistes-
so annovera tra quelle che defi-
nisce«...enti inutili,anzidanno-
si, non essendo mai servite a
nulla se non a produrre verità
di maggioranza e di minoran-
za, cioè balle di partito, a insab-
biare le colpe dei nemici e ad
esaltare i meriti degli amici, a
confondere le ideeancheaquei
pochi che pensano di averle
chiare...» (Mitrokhin e Tele-
com Serbia docent!).
 segue a pagina 26

Di Pietro: sul governo ho sbagliato
Il ministro dopo le polemiche: cercare soluzioni nell’ambito della coalizione

Iospero che si sia in molti, in Ita-
lia, a interrogarci sui tanti aspet-

ti che ci sono dietro a questo fatto
terribilmente doloroso: una don-
na,sullaviadicasa, lasera,aggredi-
ta,massacrata, gettatada una scar-
pata. Le periferie insicure, la vio-
lenza sulle donne. Spero anche
che molti provino a chiedersi cosa
ci possa essere nella testa (o nell'
esperienza quotidiana) di un gio-
vane che compie un atto così tre-
mendo: arrivato in Italia da pochi
mesi, hanno detto; ci hanno fatto
vedere il tugurio in cui vive; certo,
senza risorse e senza speranza per
il futuro. E ancora: fermarci a pen-
sareaquanti,nellecondizionidell'
immigrazione -pur diverse, cer-
chiamodinonragionareconcate-
goriesemplificanti-vivonounafa-
sealmeno,e inmolti casiunperio-
do lungo, di estremo isolamento
(incertezza, solitudine, disperazio-
ne).  segue a pagina 27

Lastradinache portaalla sta-
zione di Tor di Quinto non

ha neppure una luce: due-tre-
cento metri d'asfalto sbrecciato
tra due nastri di filo spinato
che danno sulla campagna
asfittica della periferia. Di not-
te, eormai fanottealle seidipo-
meriggio, passarci è un’avven-
tura. O una sventura. Il trenino
che porta a Saxa Rubra, qui fer-
ma un minuto. A bordo ogni
giorno un pubblico misto: i
pendolari dei paesi fuori Roma
chetornanoacasa, i tecnicidel-
la Rai, gli abitanti delle borgate
una volta popolari ormai di ce-
tomediodiLabaroePrimaPor-
ta. In mezzo a loro anche il
mondo opaco delle baracche
di cartone abbarbicate ai caval-
cavia della Flaminia o a quelle
perse tra le canne di Tor di
Quinto.
 segue a pagina 4

Caro Walter,
ho sognato per anni, co-

me te, la nascita del Partito de-
mocratico. E nel tempo ho pu-
re, mi sembra, registrato un'al-
ta affinità con te sui temi e sui
valoricheavrebberodovutoca-
ratterizzarlo. Perciò ho atteso
la giornata di sabato scorso,
quella della prima convocazio-
ne dell'assemblea costituente
del nuovo partito, come una
grande, indimenticabile gior-
nata di festa. Coronamento di
tante speranze, di tante biogra-
fie, di tanti ideali quotidiana-
mente vissuti. E ancor più l'ho
intesa come festa quando un
colpo d'occhio mi ha material-
mente rivelato l'Italia che in
quella assemblea si riassume-
va.
 segue a pagina 26

UNA TRAGEDIA
CHE CI RIGUARDA

TRE METRI
SOTTO IL CIELO

DOMANDE
A VELTRONI

PENA DI MORTE

Roma/1 Roma/2

Partito Democratico

P iansero tutti, il 31 ottobre di
cinque anni fa. L’Italia scoprì

quel lembo di terra nel Molise,
SanGiulianodiPuglia, lasuascuo-
ladi cartone e i27bambini. Morti
sotto lemacerie.Le tv inquadraro-
noiruderidoveeranoimprigiona-
ti i piccoli e la loro maestra.
Tutta l’Italia si commosse. E tutti
giurarono che una tragedia così
non si sarebbe mai più ripetuta. E
tutti, di fronte alle immagini dei
paesi-presepe di quel pezzo d’Ita-
lia dimenticato, promisero rico-
struzione,rinascitaesviluppo.An-
che Michele Iorio giurò. Volto pa-
cioccone,unpassatonellaDc, tes-
seradiForzaItalia intascaepoltro-
na di presidente della Regione più
piccola d’Italia.
 segue a pagina 10

SAN GIULIANO, SULLA PELLE DEI TERREMOTATI

ISCHIA

PIERO FASSINO

«NOI DAVANTI
ALLE TRAGEDIE

QUOTIDIANE»

Inizia all’Onu
la battaglia
per la moratoria

■ di Umberto De Giovannangeli

LAURA BALBO ROBERTO ROSCANI

NANDO DALLA CHIESA

FRONTE DEL VIDEO

UMBERTO GALIMBERTI

«Sei secchione»
E Diego si uccide
a 15 anni

■ La battaglia per la moratoria
universale della pena di morte è
entrata da ieri nel vivo: al termine
di una maratona negoziale al Pa-
lazzo di Vetro, è stata depositata a
nome di 72 co-sponsor il testo che
fa appello a «stabilire una morato-
riasulleesecuzioni invistadella lo-
roabolizione». Il testoèstatoforte-
mente voluto dall’Italia. Lacrime
digioiadapartediEmmaBonino.
 a pagina 13

«Medio Oriente
Una conferenza
per sperare»

ENRICO FIERRO

È morta. La destra cavalca l’orrore
Giovanna Reggiani non è sopravvissuta alla feroce aggressione di Roma
Fini, blitz a Tor di Quinto contro il governo. E si organizzano le ronde

■ A scuola aveva la media del
noveemezzo,nonfacevaassen-
ze,era«unaperladi ragazzo», lo
ricordal’expresidedel liceoclas-
sico «Scotti» di Ischia. «Un sec-
chione», invece, per i suoi com-
pagni che lo prendevano in gi-
ro e lo isolavano. E Diego Ghai-
to,15annidacompiere, si è tol-
to la vita impiccandosi al ramo
di un albero.
 Amato a pagina 9

La Conferenza di Annapolis sul
conflitto israelo-palestinese è
una grandeopportunità che non
va sprecata. A sottolinearne le ra-
gioni in questa intervista a l’Uni-
tà è Piero Fassino, copresidente
del Comitato per il Medio Orien-
te dell’Internazionale Socialista
(IS), che inquestigiorni si è riuni-
to a Tel Aviv e a Ramallah per di-
scuteredelleprospettivedipacee
di come sostenerle.
Nel dialogo israelo-palestinese,
entrato in una fase cruciale,
cosa può rappresentare la
Conferenza di Annapolis?
«La Conferenza può essere una
grande opportunità. Dopo sette
anni israelianiepalestinesi torna-
no a sedersi intorno ad un tavolo
diconfronto,didialogoedipossi-
bile negoziato».
 segue a pagina 11
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Un mazzo di fiori deposti sul luogo dove è stata seviziata e ridotta in fin di vita Giovanna a Tor di Quinto Foto AnsaCotroneo a pagina 4

ANTONIO DI PIETRO

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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